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Art. 1
(Determinazione delle autorizzazioni di spesa

per l’esecuzione di leggi che prevedono interventi
di carattere continuativo o ricorrente e pluriennale)

1. Ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 6 della
legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31, l’entità
delle spese per l’esecuzione di leggi regionali che
prevedono l’attuazione di interventi a carattere
continuativo o ricorrente e pluriennale la cui quanti-
ficazione annuale è rinviata alla legge finanziaria, è
stabilita, per l’anno 2004, negli importi indicati nella
tabella “A” allegata alla presente legge.

Art. 2
(Rifinanziamento delle leggi regionali di spesa)

1. Per l’anno 2004 è autorizzato il rifinanziamen-
to di leggi settoriali di spesa, ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, lettera d), della l.r. 31/2001, per gli im-
porti determinati nella misura indicata nella tabella
“B” allegata alla presente legge.

Art. 3
(Reiscrizione di somme a destinazione specifica)

1. L’elenco delle somme a destinazione specifi-
ca da reiscrivere sugli stanziamenti di competenza
delle UPB dello stato di previsione della spesa del
bilancio 2004 ai sensi dell’articolo 36 della l.r. 31/
2001 è stabilito in relazione al contenuto dell’alle-
gata tabella “D”.

2. La Giunta regionale, con deliberazione da
trasmettere al Consiglio regionale entro dieci giorni
dalla sua adozione e da pubblicare nel b.u.r. entro
gli stessi termini, è autorizzata a reiscrivere le eco-
nomie accertate, i recuperi e i rimborsi, nonché a
variare le somme reiscritte in relazione agli accer-
tamenti effettuati ai sensi degli articoli 39 e 58 della
l.r. 31/2001, relativi a stanziamenti aventi specifica
destinazione derivanti da assegnazioni statali o
comunitarie i cui criteri di assegnazione siano sta-
biliti da leggi o atti statali o regionali.

Art. 4
(Conservazione di stanziamenti)

1. Le somme disponibili sugli stanziamenti dei
capitoli dello stato di previsione della spesa del
bilancio per l’anno 2003, inclusi nell’allegata tabel-
la “E”, non impegnate a norma dell’articolo 46 della
l.r. 31/2001 entro il termine dell’esercizio medesi-
mo, sono conservate nel conto dei residui per es-
sere impegnate nel corso dell’esercizio 2004.

Art. 5
(Autorizzazione all’assunzione

di nuove obbligazioni)

1. Per l’anno 2004 è consentita l’assunzione di
obbligazioni a carico delle UPB dello stato di previ-

sione della spesa, elencate nella tabella “F”, e per
gli importi a fianco di ciascuna indicati, sempreché
le obbligazioni stesse non vengano a scadenza
prima dell’anno 2005.

Art. 6
(Cofinanziamento regionale)

1. Per il cofinanziamento regionale di programmi
statali sono autorizzate, per l’anno 2004, le se-
guenti spese:
a) euro 90.000,00 a carico dell’UPB 3.20.05 per

l’attuazione del programma statale di cui all’arti-
colo 12 del d.p.r. 28 luglio 2000, n. 314;

b) euro 620.677,31 a carico dell’UPB 3.09.06 per
gli interventi previsti dalla legge 499/1999;

c) euro 1.300.000,00 a carico dell’UPB 5.28.08
per gli interventi previsti dall’articolo 71 della
legge 448/1998;

d) euro 500.000,00 a carico dell’UPB 4.22.01 per
gli interventi previsti dall’articolo 2 della l.r. 30
dicembre 1974, n. 52;

e) euro 184.000,00 a carico dell’UPB 4.23.02 per il
completamento della rete di monitoraggio quali-
tà aria-ambiente;

f) euro 600.000,00 a carico dell’UPB 4.27.04 per il
piano nazionale della sicurezza, secondo pro-
gramma attuativo, legge 144/1999;

g) euro 1.200.000,00 a carico dell’UPB 5.28.08
per il programma aree urbane;

h) euro 130.000,00 a carico dell’UPB 3.12.02 per
gli interventi volti alla realizzazione del pro-
gramma tetti fotovoltaici;

i) euro 3.485.120,87 a carico dell’UPB 5.29.07
per la concessione di borse di studio e servizi
agli studenti universitari.

Art. 7
(Cofinanziamento opere di difesa della costa)

1. Le opere a difesa della costa sono realizzate
con il cofinanziamento dei Comuni interessati, nel-
la misura:
a) non superiore al 5 per cento dell’importo com-

plessivo delle opere per i Comuni con popola-
zione fino a 5.000 abitanti;

b) non superiore al 10 per cento dell’importo com-
plessivo delle opere per i Comuni con popola-
zione superiore ai 5.000 abitanti.

Art. 8
(Integrazioni alle autorizzazioni di spesa)

1. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 650.000,00 per le ARSTEL di cui all’articolo 11
della l.r. 28 ottobre 2003, n. 19. Il 50 per cento della
somma è rappresentata da contributi da destinare
alle Province. La somma è iscritta a carico della
UPB 1.06.09 dello stato di previsione della spesa.
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2. Per l’anno 2004 è autorizzata la spesa di euro
500.000,00 come reimpiego delle risorse introitate
per la progettualità dei servizi regionali e destinate
al miglioramento dell’attività istituzionale. La som-
ma occorrente è iscritta a carico dell’UPB 2.07.01
dello stato di previsione della spesa.

3. Per l’attuazione degli obiettivi e degli interven-
ti relativi al ricambio generazionale  nelle piccole e
medie imprese, è autorizzata, per l’anno 2004, la
spesa di euro 100.000,00 a carico della UPB
3.09.07 dello stato di previsione della spesa.

4. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 138.101,35 a carico della UPB 3.14.04 dello
stato di previsione della spesa, per far fronte alle
esigenze connesse alla definizione delle partite
debitorie pregresse del dipartimento “Sviluppo eco-
nomico”; le risorse di cui sopra vengono erogate
entro il 30 giugno 2004 con decreto del Dirigente
del servizio bilancio su proposta del Dirigente del
servizio o della posizione di riferimento afferente al
dipartimento “Sviluppo economico”.

5. Per le finalità previste dalla l.r. 16 aprile 2003,
n. 5, è autorizzata, per l’anno 2004, la spesa pari
ad euro 84.210,00 a carico della UPB 3.15.03 e la
somma di euro 526.786,04 a carico della UPB
3.15.04 dello stato di previsione della spesa.

6. Ai fini dello sviluppo della cooperazione interna-
zionale, è autorizzata, per l’anno 2004, la spesa com-
plessiva di euro 500.000,00.  La somma di euro
250.000,00 è iscritta a carico dell’UPB 3.15.03, la
somma residua, pari ad euro 250.000,00, è iscritta a
carico della UPB 3.15.04 dello stato di previsione
della spesa.

7. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 400.000,00 a carico della UPB 4.23.02 dello
stato di previsione della spesa, per far fronte alle
esigenze connesse alla tutela ambientale.

8. Per l’attuazione del piano regionale di gestio-
ne rifiuti, è autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 200.000,00. La somma occorrente è iscritta a
carico dell’UPB 4.23.07 dello stato di previsione
della spesa.

9. Per le spese contrattuali relative al servizio di
trasporto pubblico locale, è autorizzata , per l’anno
2004, la spesa di euro 62.897.935,90. La somma
occorrente è iscritta a carico dell’UPB 4.27.01 dello
stato di previsione della spesa.

10. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 42.734,16 a carico della UPB 5.28.13 dello
stato di previsione della spesa, per far fronte alle
esigenze connesse alla definizione delle partite
debitorie pregresse del dipartimento “Servizi alla
persona e alla comunità”; le risorse di cui sopra
vengono erogate entro il 30 giugno 2004 con de-
creto del Dirigente del servizio bilancio su proposta
del Dirigente del servizio o della posizione di riferi-
mento afferente al dipartimento “Servizi alla perso-
na e alla comunità”.

11. Per le finalità di cui all’articolo 5 della l.r. 2
settembre 1996, n. 38 relative alla stampa di lavori

di ricerca e monitoraggio sul diritto allo studio uni-
versitario regionale, è autorizzata, per l’anno 2004,
la spesa di euro 9.506,65 a carico della UPB
5.29.07 dello stato di previsione della spesa.

12. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 190.000,00 a carico dell’UPB 5.31.01 dello
stato di previsione della spesa, per far fronte alle
esigenze di funzionamento dell’Orchestra Filarmo-
nica Marchigiana.

13. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 1.580.951,32 a carico dell’UPB 4.26.02 dello
stato di previsione della spesa, per far fronte alle
esigenze connesse alla definizione delle partite
debitorie pregresse del dipartimento “Territorio,
ambiente e protezione civile”; le risorse di cui sopra
vengono erogate entro il 31 dicembre 2004 con
decreto del Dirigente del servizio bilancio su propo-
sta del Dirigente del servizio o della posizione di
riferimento afferente al dipartimento “Territorio, am-
biente e protezione civile”.

14. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 500.000,00 a carico dell’UPB 4.22.01 dello
stato di previsione della spesa, per far fronte alle
azioni di sviluppo sostenibile di cui al decreto legi-
slativo 112/1998.

15. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 400.000,00 a carico dell’UPB 4.22.01 dello
stato di previsione della spesa, per il supporto alla
redazione dei piani di settore in materia di tutela
dell’ambiente (ARPAM), ai sensi dell’articolo 21,
lettera f), della l.r. 2 settembre 1997, n. 60.

16. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 50.000,00 a carico dell’UPB 4.23.05 dello sta-
to di previsione della spesa, per far fronte alle
attività a sostegno dell’attuazione del decreto legi-
slativo 372/1999 (IPPC).

17. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 150.000,00 a carico dell’UPB 4.25.05 dello
stato di previsione della spesa, per far fronte alle
spese per la definizione della rete ecologica regio-
nale.

18. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 82.633,10 a carico dell’UPB 4.23.04 dello stato
di previsione della spesa, per la concessione dei
contributi ai Comuni in conto capitale per l’utilizzo di
materiali fonoassorbenti e fonoisolanti nell’edilizia.

19. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 450.000,00 a carico dell’UPB 4.27.04 dello
stato di previsione della spesa, per la sottoscrizione
di quote di partecipazione della Società Aerdorica.

20. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 80.000,00 a favore del “Comitato IV centena-
rio della morte di San Serafino da Montegranaro”
quale contributo per le iniziative relative alle cele-
brazioni centenarie. La somma occorrente è iscritta
a carico dell’UPB 5.31.03 dello stato di previsione
della spesa.

21. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 50.000,00 a carico dell’UPB 5.31.03 dello sta-
to di previsione della spesa, per la celebrazione del
centenario della nascita di San Nicola da Tolentino.
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22. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 40.000,00 a favore del Comune di Ascoli
Piceno quale contributo nelle spese per gli impianti
tecnologici del Teatro “Ventidio Basso”. La somma
occorrente è iscritta a carico dell’UPB 5.31.04 dello
stato di previsione della spesa.

23. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 360.000,00 a favore del Comune di Ancona
quale contributo nelle spese per attrezzature ed
allestimenti del “Teatro delle Muse”. La somma
occorrente è iscritta a carico dell’UPB 5.31.04 dello
stato di previsione della spesa.

24. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 40.000,00 a favore del Comune di Jesi quale
contributo nelle spese per attrezzature ed
allestimenti del Teatro “G. B. Pergolesi”. La somma
occorrente è iscritta a carico dell’UPB 5.31.04 dello
stato di previsione della spesa.

25. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 10.000,00 quale quota di adesione della Re-
gione Marche all’Associazione denominata “Forum
per il Governo della mobilità regionale e locale,
Federmobilità”. La somma occorrente è iscritta a
carico della UPB 1.02.02 dello stato di previsione
della spesa.

26. E’ autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
euro 200.000,00 al Comune di Loreto quale contri-
buto a titolo di cofinanziamento, per la sistemazio-
ne di strutture ed infrastrutture per l’evento nazio-
nale organizzato dall’Azione Cattolica Italiana a
Loreto dall’1 al 5 settembre 2004. L’incontro è stato
dichiarato “grande evento” ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 5 bis, comma 5, della legge 9 novem-
bre 2001, n. 401 con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 19 settembre 2003.La
somma occorrente è iscritta a carico della UPB
5.31.04 dello stato di previsione della spesa.

Art. 9
(Finalizzazioni stanziamenti di spesa)

1. Lo stanziamento previsto a carico della UPB
4.27.01 può essere utilizzato anche per gli oneri
relativi all’esercizio 2003, in quanto comprensivo
dei corrispettivi contrattuali relativi al 2003 scadenti
nel 2004, nel limite di euro 9.640.000,00.

2. Gli stanziamenti previsti a carico della UPB
5.31.01 pari a euro 150.000,00 e della UPB 5.31.04
pari ad euro 150.000,00 sono finalizzati al comple-
tamento del progetto pilota, a titolarità regionale,
relativo al Romanico nel Piceno.

3. Gli stanziamenti previsti a carico della UPB
3.14.07 pari ad euro 120.000,00 sono finalizzati
alla realizzazione del “Progetto IRAQ: servizi sani-
tari, risorse idriche”, realizzato dal GUS.

4. Lo stanziamento previsto a carico della UPB
1.06.01 è destinato alle Province per la somma di
euro 370.000,00 quale finanziamento delle spese
di funzionamento dei Corsi di orientamento musi-
cale (COM) e dei Centri sociali di educazione per-

manente (CSEP) di cui alla l.r. 2 giugno 1992,
n. 21; per la somma di euro 200.000,00 quale fi-
nanziamento delle spese di funzionamento delle
Università per la Terza Età di cui alla l.r. 29 luglio
1991, n. 23. La Giunta regionale entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge determi-
na, sentita la Commissione consiliare competente,
i criteri e le modalità di concessione dei contributi ai
quali le Province dovranno attenersi.

5. Lo stanziamento previsto a carico dell’UPB
4.25.01 è comprensivo della somma di euro
413.165,50 da destinarsi rispettivamente in ugual
misura per le spese di avvio delle riserve naturali
della Sentina e della Foce del Metauro così come
previsto dal punto 4 del PTRAP 2002/2003 di cui
alla deliberazione del Consiglio regionale 12 no-
vembre 2003, n. 109.

Art. 10
(Modifiche alla l.r. 16/1996)

1. Il comma 3 dell’articolo 1 della l.r. 29 aprile
1996, n. 16 (Interventi per incentivare l’uso della
bicicletta e per la creazione di percorsi pedonali
sicuri) è sostituito dal seguente:

“3. Per conseguire le finalità di cui al comma 1,
la Regione dispone contributi a favore degli enti
locali, nonché degli enti gestori dei parchi naturali
regionali, promuove e partecipa finanziariamente
alla programmazione degli interventi previsti dalla
legge 19 ottobre 1998, n. 366.”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 16/
1996, sono aggiunti i seguenti:

“2 bis. Le procedure per l’assegnazione e la
liquidazione dei contributi sono così definite:
a) l’assegnazione del contributo è effettuata nella

fase di inclusione nella graduatoria dei progetti
preliminari, corredati dall’atto di inclusione del
progetto nel programma annuale o triennale
delle opere pubbliche dell’ente proponente;

b) la conferma del contributo assegnato è subordi-
nata alla presentazione, entro centoventi giorni
decorrenti dall’assegnazione del contributo, del
progetto esecutivo corredato dal certificato di
congruità rispetto al preliminare redatto dall’en-
te proponente. La mancata presentazione entro
il termine della documentazione determina la
decadenza dal contributo e dalla graduatoria.
2 ter. La liquidazione del contributo è effettuata

quanto al 90 per cento, alla presentazione del ren-
diconto delle spese sostenute, il restante 10 per
cento successivamente al collaudo.”.

Art. 11
(Prosecuzione del programma di parcheggi

di cui alla legge 122/1989)

1. La prosecuzione del rimborso agli enti locali
delle rate dei mutui accesi per la realizzazione di
parcheggi, compresi nel programma decennale
definito ai sensi della legge 122/1989, così come
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riportato nell’allegato 5 del programma regionale
del trasporto pubblico locale, comporta la spesa di
euro 939.298,59 iscritta nella UPB 4.27.04 dello
stato di previsione della spesa.

Art. 12
(Consorzi di bonifica)

1. Il termine di approvazione del bilancio di pre-
visione dei Consorzi di bonifica relativo all’anno
2004 è differito al 30 aprile 2004.

Art. 13
(Rinnovo di autorizzazioni)

1. E’ rinnovata, per l’anno 2004, l’autorizzazione
del limite di impegno, di durata massima
ventennale, di cui all’articolo 13 della l.r. 5 maggio
1997, n. 28 (quarta annualità), limitatamente ad
euro 113.723,81 ed agli interventi di cui al comma 1
dell’articolo 14 della l.r. 28 novembre 2001, n. 30. I
termini previsti per la presentazione della docu-
mentazione necessaria per la concessione del
contributo sono nuovamente stabiliti al 30 settem-
bre 2004 pena decadenza dal contributo stesso. Il
limite di impegno di euro 113.723,81, con decor-
renza dall’anno 2005 e termine nell’anno 2024,
farà carico per ciascun esercizio finanziario ai capi-
toli di spesa corrispondenti al capitolo 20813242
del bilancio 2004.

2. E’ rinnovata, per l’anno 2004, l’autorizzazione
del limite di impegno di euro 2.065.827,60, di dura-
ta massima ventennale, con decorrenza dall’anno
2005 e termine nell’anno 2024, di cui all’articolo 14
della l.r. 5 maggio 1998, n. 12, integrata di euro
405.418,67 di cui al comma 7 dell’articolo 8 della
l.r. 11 maggio 1999, n. 7. I termini previsti per la
presentazione della documentazione necessaria
per la concessione del contributo agli enti indivi-
duati con decreto del Dirigente del servizio lavori
pubblici del 17 settembre 1998, n. 612 (lista di
attesa quarta annualità) sono nuovamente stabiliti
al 30 settembre 2004, pena decadenza dal contri-
buto stesso. Il limite di impegno di euro
2.471.246,27, per massimo venti anni, farà carico
per ciascun esercizio finanziario ai capitoli di spesa
corrispondenti al capitolo 20813242 del bilancio
2004.

3. E’ rinnovata, per l’anno 2004, l’autorizzazio-
ne del limite di impegno di euro 2.169.118,98, di
durata massima ventennale, con decorrenza dal-
l’anno 2005 e termine nell’anno 2024, di cui all’ar-
ticolo 9 della l.r. 7/1999, integrata di euro
2.065.827,60 con l’articolo 14 della l.r. 30 novem-
bre 1999, n. 32 (quinta annualità, lista di attesa
quinta annualità e sesta annualità). I termini previ-
sti per la presentazione della documentazione ne-
cessaria per la concessione del contributo agli enti
individuati con decreti del Dirigente del servizio
lavori pubblici del 3 agosto 1999, n. 855, del 21

dicembre 1999, n. 1451 e del 17 maggio 2001,
n. 478 sono nuovamente stabiliti al 30 settembre
2004, pena decadenza dal contributo stesso. Il
limite di impegno di euro 4.234.946,58, per massi-
mo venti anni, farà carico per ciascun esercizio
finanziario ai capitoli di spesa corrispondenti al
capitolo 20813242 del bilancio 2004.

4. E’ rinnovata, per l’anno 2004, l’autorizzazione
del limite di impegno di euro 1.032.913,80, di dura-
ta massima ventennale, con decorrenza dall’anno
2005 e termine nell’anno 2024, di cui al comma 1
dell’articolo 8 della l.r. 7 maggio 2001, n. 11, (setti-
ma annualità). I termini previsti per la presentazio-
ne della documentazione necessaria per la con-
cessione del contributo agli enti individuati con de-
creti del Dirigente del servizio lavori pubblici  del 27
agosto 2002, n. 879 e del 17 gennaio 2003, n. 12
sono nuovamente stabiliti al 30 settembre 2004. Il
limite di impegno di euro 1.032.913,80, di durata
massima ventennale, farà carico per ciascun eser-
cizio finanziario ai capitoli di spesa corrispondenti
al capitolo 20813242 del bilancio 2004.

5. Sono rinnovate, per l’anno 2004, le autorizza-
zioni dei limiti di impegno, di durata massima
ventennale, con decorrenza dall’anno 2005 e ter-
mine nell’anno 2024, di euro 1.032.913,80, di cui al
comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 11/2001 (ottava
annualità) e di euro 1.291.145,00 di cui al comma 1
dell’articolo 13 della l.r. 23 aprile 2002, n. 6 (nona
annualità). L’ammontare complessivo dei due limiti
di impegno, pari ad euro 2.324.058,80, sarà utiliz-
zato, limitatamente ad euro 1.988.090,70, per il
finanziamento degli interventi dell’ottava e nona
annualità, considerati cumulativamente. Il limite di
impegno di complessivi euro 2.324.058,80, di dura-
ta massima ventennale, farà carico per ciascun
esercizio finanziario ai capitoli di spesa corrispon-
denti al capitolo 20813242 del bilancio 2004.

6. E’ rinnovata, per l’anno 2004, limitatamente
ad euro 140.992,73, l’autorizzazione del limite di
impegno, di durata massima ventennale, con de-
correnza dall’anno 2005 e termine nell’anno 2024,
di cui all’articolo 15 della l.r. 5 maggio 1998, n. 12
(Opere di rilevanza regionale realizzate dagli enti
locali). I termini previsti per la presentazione della
documentazione necessaria per la concessione
del contributo agli enti individuati con decreto del
Dirigente del servizio lavori pubblici  del 20 luglio
1999, n. 780 sono nuovamente stabiliti al 30 set-
tembre 2004, pena decadenza dal contributo stes-
so. Il limite di impegno di euro 140.992,73, per
massimo venti anni, farà carico per ciascun eserci-
zio finanziario ai capitoli di spesa corrispondenti al
capitolo 20813242 del bilancio 2004.

7. Nel caso di conferimento del servizio idrico,
da parte dell’ente destinatario del contributo, ad un
gestore del servizio idrico integrato, la misura del
contributo regionale, previa acquisizione del parere
favorevole da parte dell’ATO competente per terri-
torio, viene trasferita al nuovo ente beneficiario.
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Art. 14
(Istruttoria tecnico-economica)

1. L’istruttoria tecnico-economica, di cui al com-
ma 4 dell’articolo 16 della l.r. 28 ottobre 2003,
n. 19, relativamente alla procedura afferente la gra-
duatoria dell’ottava e della nona annualità, verrà
espletata dal servizio programmazione in collabo-
razione con il servizio lavori pubblici e urbanistica.
In modo analogo verrà espletata l’istruttoria relativa
alle varianti ai progetti delle precedenti annualità.

Art. 15
(Fondo di rotazione per la progettazione)

1. E’ istituito, per l’anno 2004, un fondo di rota-
zione per un importo complessivo di euro
2.466.000,00 a carico dell’UPB 4.26.01 dello stato
di previsione della spesa del bilancio per l’anno
2004, per fronteggiare le spese per l’elaborazione
dei progetti definitivi ed esecutivi relativi ad opere
pubbliche, ivi compresa la progettazione degli im-
pianti a fune di cui alla l.r. 22 ottobre 2001, n. 22, da
sostenersi dai comuni con popolazione inferiore a
15.000 abitanti, come risulta dal dato demografico
Istat, ancorché provvisorio, al 31 dicembre dell’an-
no precedente.

2. Fermo restando il limite della popolazione di
cui al comma 1, l’anticipazione è concessa priorita-
riamente in base alla data di arrivo dell’istanza. In
caso di arrivo contemporaneo, verrà data preferen-
za all’istanza del comune con minor numero di
abitanti.

3. I contenuti dell’istanza sono stabiliti dal Diri-
gente del servizio lavori pubblici e urbanistica.

4. Il rimborso delle anticipazioni concesse è
introitato al capitolo 30401003 dello stato di previ-
sione dell’entrata del bilancio per l’anno 2004.

5. I Comuni beneficiari rimborsano l’anticipazio-
ne concessa per le spese di cui al comma 1, nella
misura effettivamente erogata, entro e non oltre tre
anni dalla data del relativo provvedimento di con-
cessione, indipendentemente dalla realizzazione
dell’intervento.

6. L’anticipazione concessa ed erogata è rim-
borsata senza oneri aggiuntivi, esclusivamente nel
rispetto dei termini di cui al comma 5.

7. Il provvedimento di concessione dell’anticipa-
zione è revocato qualora la prima richiesta di ero-
gazione, formulata in conformità all’articolo 4 della
l.r. 18 aprile 1979, n. 17, non pervenga alla Regione
entro un anno dalla data del provvedimento stesso,
salvo possibilità di proroga per il periodo massimo di
dodici mesi da concedersi dal Dirigente del servizio
su motivata istanza dell’ente beneficiario.

8. La possibilità di proroga di cui al comma 7 è
estesa alle anticipazioni concesse negli anni pre-
cedenti, ancorchè i termini siano scaduti.

Art. 16
(Concorso regionale al finanziamento

degli interventi programmati dagli enti locali
decima annualità della l.r. 46/1992)

1. Per la concessione del concorso regionale al
finanziamento dei programmi di intervento, ai sensi
dell’articolo 8 della l.r. 5 settembre 1992, n. 46
(decima annualità), programmati dalle Province,
Comuni e loro associazioni, Comunità montane,
Autorità di ambito e soggetti assegnatari della ge-
stione del servizio idrico integrato, previa acquisi-
zione del parere favorevole dell’ATO competente
per territorio, è autorizzato un limite di impegno di
durata massima ventennale di euro 1.291.142,00
con decorrenza dall’anno 2005 e termine nell’anno
2024 recante, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 31/
2001, una spesa complessiva a carico della Regio-
ne di euro 25.822.840,00.

2. Il concorso regionale, da autorizzarsi in con-
formità al disposto di cui all’articolo 8 della l.r. 46/
1992, non potrà essere superiore:
a) al 3 per cento dell’importo delle spese ammesse

al cofinanziamento regionale nei seguenti casi:
a1)opere realizzate da Comuni con popolazio-

ne inferiore a 5.000 abitanti, come risulta dal
dato demografico Istat, ancorché provviso-
rio, al 31 dicembre 2003;

a2)opere realizzate da Comunità montane;
a3)opere realizzate da Comuni associati;
a4)opere realizzate da Consorzi o altri soggetti

pubblici non di tipo economico, non avente
carattere imprenditoriale e non svolgente at-
tività che generano rientri finanziari autono-
mi;

a5)opere realizzate dall’Autorità di Ambito di cui
all’articolo 6 della l.r. 22 giugno 1998, n. 18
(Disciplina delle risorse idriche);

b) al 2,5 per cento dell’importo delle spese ammes-
se a cofinanziamento regionale nei seguenti
casi:
b1)opere realizzate da Province, singolarmente

o in associazione con altri enti;
b2)opere realizzate da Comuni con popolazio-

ne superiore a 5.000 abitanti, come risulta
dal dato demografico Istat, ancorché provvi-
sorio, al 31 dicembre 2003;

b3)opere realizzate da soggetti assegnatari
della gestione del servizio idrico integrato di
cui alla l.r. 18/1998.

3. Il concorso regionale sarà concesso e corri-
sposto secondo le modalità previste dal quarto,
quinto e sesto comma dell’articolo 4 della l.r. 17/
1979 e successive modificazioni e per un periodo
pari a quello dell’ammortamento dei mutui contratti
per la realizzazione delle opere.

4. Le somme occorrenti per l’erogazione del
concorso regionale sono iscritte, ai fini del bilancio
pluriennale, a carico del capitolo 20813242 dello
stato di previsione della spesa.
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Art. 17
(Concorso regionale al finanziamento

degli interventi programmati dagli enti locali
undicesima annualità della l.r. 46/1992)

1. Per la concessione del concorso regionale al
finanziamento dei programmi di intervento, ai sensi
dell’articolo 8 della l.r. 46/1992 (undicesima annua-
lità), programmati dalle Province, Comuni e loro
associazioni, Comunità montane, Autorità di ambi-
to e soggetti assegnatari della gestione del servizio
idrico integrato, previa acquisizione del parere fa-
vorevole dell’ATO competente per territorio, è auto-
rizzato un limite di impegno di durata massima
ventennale di euro 1.291.142,00 con decorrenza
dall’anno 2005 e termine nell’anno 2024 recante, ai
sensi dell’articolo 7 della l.r. 31/2001, una spesa
complessiva a carico della Regione di euro
25.822.840,00.

2. Il concorso regionale, da autorizzarsi in con-
formità al disposto di cui all’articolo 8 della l.r. 46/
1992, non potrà essere superiore:
a) al 3 per cento dell’importo delle spese ammes-

se al cofinanziamento regionale nei seguenti
casi:
a1)opere realizzate da Comuni con popolazio-

ne inferiore a 5.000 abitanti, come risulta dal
dato demografico Istat, ancorché provviso-
rio, al 31 dicembre 2003;

a2)opere realizzate da Comunità montane;
a3)opere realizzate da Comuni associati;
a4)opere realizzate da Consorzi o altri soggetti

pubblici non di tipo economico, non avente
carattere imprenditoriale e non svolgente at-
tività che generano rientri finanziari autono-
mi;

a5)opere realizzate dall’Autorità di ambito di cui
all’articolo 6 della l.r. 18/1998;

b) al 2,5 per cento dell’importo delle spese am-
messe a cofinanziamento regionale nei se-
guenti casi:
b1)opere realizzate da Province, singolarmente

o in associazione con altri enti;
b2)opere realizzate da Comuni con popolazio-

ne superiore a 5.000 abitanti, come risulta
dal dato demografico Istat, ancorché provvi-
sorio, al 31 dicembre 2003;

b3)opere realizzate da soggetti assegnatari
della gestione del servizio idrico integrato di
cui alla l.r. 18/1998.

3. Il concorso regionale sarà concesso e corri-
sposto secondo le modalità previste dal quarto,
quinto e sesto comma dell’articolo 4 della l.r. 17/
1979 e successive modificazioni e per un periodo
pari a quello dell’ammortamento dei mutui contratti
per la realizzazione delle opere.

4. Le somme occorrenti per l’erogazione del
concorso regionale sono iscritte, ai fini del bilancio
pluriennale, a carico del capitolo 20813242 dello
stato di previsione della spesa.

Art. 18
(Concorso regionale)

1. Il concorso regionale al finanziamento dei
programmi di interventi, ai sensi dell’articolo 8 della
l.r. 46/1992, è assicurato, oltre che agli interventi
realizzati con ricorso alle accensioni dei mutui, an-
che a quelli che utilizzano altri mezzi di operazioni
creditizie.

Art. 19
(Termine per la presentazione dei programmi di
investimento, articolo 8, l.r. 46/1992, anno 2003)

1.  Il termine per la presentazione, per l’anno
2003, da parte delle Province, dei programmi di
investimento degli enti locali e dei soggetti asse-
gnatari della gestione del servizio idrico integrato,
previsto dall’articolo 8, comma 2, della legge 46/
1992, è prorogato al 31 maggio 2004.

Art. 20
(Dati statistici)

1. Gli oneri e gli adempimenti connessi con l’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’articolo 21 del-
la l.r. 17/1979 e successive modificazioni, si inten-
dono completamente assolti con l’invio delle comu-
nicazioni di cui all’articolo 4 della legge 11 febbraio
1994, n. 109 e successive modificazioni.

2. La Giunta regionale provvede ad organizza-
re, nel rispetto della l.r. 29 marzo 1999, n. 6, le
proprie competenti strutture al fine di dare attua-
zione alle disposizioni di cui al comma 1, anche
con riguardo a rapporti con le autorità statali inte-
ressate.

Art. 21
(Riutilizzo economie su opere ammesse

a finanziamento regionale)

1. L’utilizzo delle economie di spesa comunque
verificatesi nell’ambito dei lavori assistiti da inter-
vento finanziario della Regione è consentito esclu-
sivamente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25
della legge 109/1994 e successive modificazioni.

2. L’utilizzo è subordinato all’approvazione da
parte dell’ente beneficiario dei relativi atti tecnici ed
amministrativi.

3. Nel caso in cui il maggiore finanziamento
necessario ecceda le suddette economie, l’ente
beneficiario dovrà deliberare, contestualmente al-
l’approvazione di cui al comma 2, la relativa coper-
tura finanziaria a proprio esclusivo carico. L’atto di
approvazione dell’ente beneficiario dovrà essere
inviato alla Regione per il nulla-osta e l’eventuale
ridefinizione dei termini di utilizzazione complessi-
va del finanziamento concesso.
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Art. 22
(Modifica alla l.r. 17/1979)

1. All’articolo 3 della l.r. 18 aprile 1979, n. 17
(Legge dei lavori pubblici della Regione Marche),
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

“6 bis. I dirigenti delle strutture regionali potran-
no accordare proroghe dei termini fissati con i prov-
vedimenti di concessione di contributi regionali.

6 ter. Le motivazioni in base alle quali potranno
accordarsi le proroghe dovranno avere carattere
eccezionale e non essere imputabili a responsabili-
tà dell’ente beneficiario.”.

Art. 23
(Programma triennale

ed elenco annuale dei lavori pubblici)

1. Sono approvati il programma triennale e
l’elenco annuale dei lavori pubblici di competenza
della Regione relativi, rispettivamente, al triennio
2004/2006 ed all’anno 2004, riportati nell’allegato 1
della presente legge.

Art. 24
(Ambienti fonoassorbenti)

1. I contributi ai Comuni di cui alla l.r. 14 novem-
bre 2001, n. 28 (Norme per la tutela dell’ambiente
esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento
acustico nella regione Marche) sono subordinati
all’approvazione della classificazione acustica e
del piano di risanamento comunale per la redazio-
ne dei quali i Comuni potranno avvalersi del fondo
di cui all’articolo 15, indipendentemente dal nume-
ro di abitanti ivi previsto.

Art. 25
(Sospensione rilascio autorizzazioni nuove centrali)

1. E’ sospeso il rilascio di autorizzazioni da parte
della Regione relative alla realizzazione di nuove
centrali idroelettriche e termoelettriche alimentate
a metano, a carbone e olio combustibile, nonché di
impianti eolici nelle more dell’approvazione del Pia-
no energetico ambientale regionale. Tale disposi-
zione non si applica per gli impianti alimentati a
metano o ad energia rinnovabile di potenza inferio-
re a 5 megawatt elettrici.

2. La sospensione di cui al comma 1 ha comun-
que validità fino al 31 dicembre 2004.

Art. 26
(Rinegoziazione dei mutui regionali

di edilizia agevolata)

1. La Giunta regionale è autorizzata, ai sensi
dell’articolo 29, comma 2, della legge 13 maggio
1999, n. 133 a porre in essere ogni azione utile per
la rinegoziazione dei tassi di interesse applicati sui

mutui per l’edilizia residenziale agevolata accesi
da terzi sui quali sussiste il concorso pubblico al
pagamento di contributi, ai sensi delle l.r. 8 settem-
bre 1982, n. 36; 15 novembre 1989, n. 27; 10 feb-
braio 1993, n. 9; 17 dicembre 1993, n. 31 e 30
agosto 1994, n. 38.

Art. 27
(Utilizzo dei fondi di edilizia residenziale pubblica)

1. In attesa della legge di riforma del sistema
dell’edilizia residenziale pubblica, le risorse dispo-
nibili di edilizia sovvenzionata ed agevolata, prove-
nienti dagli accordi di programma stipulati ai sensi
dell’articolo 63 del d.lgs. 112/1998, possono esse-
re indifferentemente utilizzate per finanziare pro-
grammi di intervento ai sensi dell’articolo 3, comma
2, della legge 179/1992.

2. Se gli interventi finanziati con i programmi di
cui al comma 1 non pervengono alla fase di inizio
lavori entro tredici mesi dal provvedimento di indivi-
duazione del soggetto attuatore, l’Amministrazione
provinciale competente procede, ai sensi dell’arti-
colo 39, comma 1, della l.r. 10/1999, alla riconfer-
ma del finanziamento per lo stesso intervento, qua-
lora vengano rilevati concreti requisiti di fattibilità;
in caso contrario procede ad una diversa localizza-
zione del finanziamento.

Articolo 28
(Politiche del lavoro)

1. Il termine del 31 ottobre dell’anno precedente
quello di riferimento, previsto dall’articolo 3, com-
ma 3, della l.r. 9 novembre 1998, n. 38 (Assetto
delle funzioni in tema di collocamento, servizi per
l’impiego e politiche attive del lavoro), quale termi-
ne per l’approvazione, da parte della Giunta regio-
nale, del piano annuale degli interventi per le politi-
che attive del lavoro, che comprende anche il pro-
gramma annuale delle attività dell’Agenzia regio-
nale Marche lavoro, è differito, per l’anno 2004, al
30 maggio 2004.

2. La validità del piano triennale 2000/2002 degli
interventi per le politiche attive del lavoro di cui al
comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 38/1998 è proroga-
ta fino al 31 maggio 2004.

3. Le linee di indirizzo per la presentazione dei
progetti del piano annuale delle politiche del lavoro,
finanziati con le risorse del FSE Ob. 3 e anche con
le UPB 3.20.04 , 3.20.05, 3.21.01 sono approvate
con deliberazione della Giunta regionale sentite le
competenti Commissioni consiliari.

Art. 29
(Fondo per la montagna)

1. E’ istituito, per l’anno 2004, il fondo regionale
per la montagna, nel quale confluiscono:
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a) la quota di competenza della Regione del fondo
nazionale per il 2004;

b) lo stanziamento disposto a carico della UPB
1.06.04 dello stato di previsione della spesa
pari ad euro 1.320.241,60.

2. Alla Regione è riservata una quota del fondo
per un ammontare pari a:
a) euro 25.000,00 quale contributo della delega-

zione regionale dell’UNCEM;
b) euro 51.645,69 quale contributo alla Comunità

montana zona D/2.
3. Le Comunità montane sono autorizzate ad

impiegare gli stanziamenti a valere sulla UPB
1.06.04 dello stato di previsione della spesa per le
azioni previste dalla l.r. 16 gennaio 1995, n. 12 e
dalla l.r. 20 giugno 1997, n. 35.

Art. 30
(Interpretazione autentica dell’articolo 1

della l.r. 25/2003)

1.  La riduzione dell’aliquota Irap prevista dall’ar-
ticolo 1 della l.r. 22 dicembre 2003, n. 25 per i
settori della fabbricazione di calzature, individuati
dai codici di attività ISTAT 19.30.1, 19.30.2,
19.30.3, si intende applicata anche al settore di
attività economica 19.20.0 “Fabbricazione articoli
da viaggio, borse, articoli da correggiaio e selleria,
fabbricazione di calzature”.

Art. 31
(Modifiche alla l.r. 43/1995)

1. L’alinea del comma 4 dell’articolo 1 della l.r.
12 aprile 1995, n. 43 “Partecipazione della Regione
alla costituenda società regionale di garanzia per
gli interventi nelle zone della regione Marche non
interessate dall’obiettivo 2 e dall’obiettivo 5b del
regolamento CEE 2052/1988, modificato con rego-
lamento CEE 2081/1993” è sostituita dalla seguen-
te: “Gli interventi della società regionale di garanzia
sono realizzati a favore delle piccole e medie im-
prese industriali ed artigiane di produzione e di
servizi direttamente connessi alla produzione, non-
ché delle piccole e medie imprese le cui attività
sono ammesse agli interventi della legge 488/
1992, con sede operativa nelle zone diverse:”.

2. Il comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 43/1995 è
sostituito dal seguente:

“2. L’intervento del fondo avviene nei limiti della
disciplina comunitaria prevista dal regolamento CE
69/2002 pubblicato in g.u.c.e. L 10/30 del 13 gen-
naio 2001 (De minimis).”.

Art. 32
(Modifica alla l.r. 6/2002)

1. L’articolo 8 della l.r. 23 aprile 2002, n. 6 (Leg-
ge finanziaria 2002) è abrogato.

Art. 33
(Modifica articolo 39, comma 4, della l.r. 20/2003)

1. Per gli interventi finanziati ai sensi della l.r. 7
novembre 1984, n. 35 (Norme attuative delle di-
sposizioni contenute nella legge 29 maggio 1982,
n. 308 in materia di contenimento dei consumi
energetici e sviluppo delle fonti rinnovabili di ener-
gia), per i quali non sia stato previsto il termine per
l‘ultimazione dei lavori, lo stesso viene fissato al 30
giugno 2004, con l’obbligo di presentazione della
relativa documentazione finale entro i trenta giorni
successivi; eventuali proroghe possono essere
concesse, su motivata richiesta, in relazione a diffi-
coltà connesse alla realizzazione del singolo inter-
vento; la verifica della rispondenza dell’intervento
al progetto presentato sarà effettuata con le moda-
lità previste nei bandi di attuazione dell’articolo 25
della l.r. 30 novembre 1999, n. 32.

Art. 34
(Modifiche alle l.r. 7/1982 e 20/1984)

1. Ai componenti esterni delle Commissioni di
cui agli articoli 12, 13 e 14 della l.r. 3 marzo 1982,
n. 7 (Norme per l’esercizio delle funzioni in materia
di igiene e sanità pubblica e vigilanza sulle farma-
cie ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre
1978, n. 833), nonché ai componenti medici delle
stesse Commissioni dipendenti delle Aziende del
servizio sanitario regionale qualora l’attività venga
svolta fuori dell’orario di lavoro, a decorrere dal 1°
gennaio 2004, spettano, per ogni visita effettuata ai
fini dell’accertamento delle invalidità, i seguenti
compensi:
a) euro 15,00, in caso di visita ambulatoriale;
b) euro 20,00, in caso di visita domiciliare.

2. Agli importi di cui al comma 1 si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 2 bis della l.r. 2 agosto
1984, n. 20 (Disciplina delle indennità spettanti agli
amministratori degli enti pubblici operanti in mate-
ria di competenza regionale e ai componenti di
commissioni, collegi e comitati istituiti dalla Regio-
ne o operanti nell’ambito dell’amministrazione re-
gionale).

3. Le somme occorrenti per il pagamento delle
spese derivanti dal presente articolo sono iscritte,
per l’anno 2004, nella UPB 1.05.01. Per gli anni
successivi l’entità della spesa sarà stabilita con le
rispettive leggi finanziarie nel rispetto degli equilibri
di bilancio.

4. Al secondo comma dell’articolo 9 della l.r. 20/
1984 le parole: “delle commissioni di cui agli articoli
12, 13, 14 e” sono sostituite dalle seguenti: “della
commissione di cui all’articolo”.

5. Sono abrogati l’articolo 21 e i commi primo,
secondo, terzo e quarto dell’articolo 22 della l.r. 7/
1982 e il secondo comma dell’articolo 11 della l.r.
20/1984.
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6. Nella tabella B allegata alla l.r. 20/1984 le
parole “presidente 38,00 - componenti 25,00” sono
sostituite con le parole “mandato gratuito” nelle
seguenti voci:
a) commissioni sanitarie per gli invalidi civili (arti-

colo 12, l.r. 7/1982);
b) commissione per l’accertamento dello stato di

non vedente (articolo 13, l.r. 7/1982);
c) commissione per l’accertamento dello stato di

sordomutismo (articolo 14, l.r. 7/1982).

Art. 35
(Modifica alla l.r. 10/1997)

1. L’articolo 21 della l.r. 20 gennaio 1997, n. 10
(Norme in materia di animali da affezione e preven-
zione del randagismo) è sostituito dal seguente:

“Art. 21 - (Sanzioni).
1. Per la violazione delle norme di cui alla pre-

sente legge si applicano le seguenti sanzioni am-
ministrative pecuniarie:
a) da euro 78,00 a euro 233,00 per le violazioni di

cui all’articolo 6, comma 2, all’articolo 9 e all’ar-
ticolo 13;

b) da euro 104,00 a euro 259,00 per le violazioni di
cui all’articolo 8 e all’articolo 15, comma 4;

c) da euro 155,00 a euro 517,00 per le violazioni di
cui all’articolo 1, comma 3, e all’articolo 10;

d) da euro 2.583,00 a euro 5.265,00 per le viola-
zioni di cui all’articolo 11, commi 2 e 3. La
stessa sanzione si applica altresì per le viola-
zioni delle norme di cui alla presente lettera in
quanto riferite alla popolazione felina ai sensi
dell’articolo 14, comma 1;

e) da euro 259,00 a euro 775,00 per le violazioni di
cui all’articolo 7;

f) da euro 259,00 a euro 1.033,00 per le violazioni
effettuate dalle strutture private di cui agli artico-
li 3 e 4;

g) da euro 78,00 a euro 775,00 per le violazioni
delle disposizioni contenute nel regolamento di
cui all’articolo 20 diverse da quelle previste alle
precedenti lettere.
2. Le funzioni inerenti l’irrogazione delle sanzio-

ni amministrative sono esercitate dai Comuni an-
che sulla base delle segnalazioni cui sono tenuti i
servizi veterinari.

3. Gli importi delle sanzioni sono riscossi dai
Comuni ed acquisiti al bilancio con destinazione
alle finalità della presente legge.”.

Art. 36
(Gestione del debito delle Zone territoriali

e delle Aziende ospedaliere)

1. La Giunta regionale è autorizzata ad attivare
iniziative occorrenti per la gestione dell’esposizio-
ne debitoria delle Zone territoriali e delle Aziende
ospedaliere al fine di perseguire le finalità di cui
all’articolo 41 della legge 28 dicembre 2001, n. 448

(Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato, legge finanziaria 2002),
ovvero per abbreviare i termini di pagamento con
conseguente riduzione delle passività finanziarie.

Art. 37
(Anticipazioni di cassa per le Zone territoriali

e le Aziende ospedaliere)

1. Le Zone territoriali e le Aziende ospedaliere,
allo scopo di fronteggiare temporanee deficienze di
cassa, sono autorizzate ad accendere anticipazio-
ni con il proprio tesoriere nel limite massimo di due
dodicesimi dell’ammontare delle entrate iscritte in
bilancio, con esclusione di quelle relative alle parti-
te di giro.

2. Alla contrazione delle anticipazioni si provve-
de con atto del Direttore delle Zone territoriali e
delle Aziende ospedaliere da comunicare alla Re-
gione entro cinque giorni dall’adozione.

Art. 38
(Modifica alla l.r. 13/2003)

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 28 della l.r. 20
giugno 2003, n. 13 (Riorganizzazione del servizio
sanitario regionale), sono inseriti i seguenti:

“6 bis. Nel periodo di cui al comma 3, le funzioni
che la legge riserva al direttore sanitario delle
Aziende USL sono svolte anche per le zone dal
direttore sanitario dell’ASUR, il quale, sentito il col-
legio dei direttori di zona, può delegare un dirigente
medico di struttura complessa per ogni singola
zona. Nello stesso periodo, le funzioni che la legge
riserva al direttore amministrativo delle Aziende
USL sono svolte, in ogni zona territoriale, dal diret-
tore della zona medesima.

6 ter. Allo scopo di procedere alla riorganizza-
zione delle funzioni nel periodo transitorio ai sensi
della presente legge, il direttore generale del-
l’ASUR, sentito il collegio dei direttori di zona, no-
mina non più di quattro coordinatori amministrativi
di area vasta, comprendente più zone territoriali.
Per la nomina e la disciplina dei rapporti con i coor-
dinatori amministrativi si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 3, commi 7, 9 e 11, e 3 bis, commi
8 e 11, del d.lgs. 502/1992.”.

Art. 39
(Variazioni agli stanziamenti relativi all’attuazione

delle norme sul federalismo fiscale)

1. La Giunta regionale è autorizzata, con prov-
vedimenti da trasmettere al Consiglio regionale en-
tro dieci giorni dalla loro adozione e da pubblicare
nel b.u.r. entro gli stessi termini, a variare compen-
sativamente gli stanziamenti di competenza e/ o di
cassa iscritti negli stati di previsione del bilancio
per l’anno 2004 relativi all’attuazione delle norme
sul federalismo fiscale.
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Art. 40
(Attuazione dei programmi comunitari)

1. La Giunta regionale, con deliberazione da
trasmettere al Consiglio regionale entro dieci giorni
dalla sua adozione e da pubblicare nel Bollettino
ufficiale della Regione entro gli stessi termini, è
autorizzata ad apportare le occorrenti variazioni al
bilancio per l’attuazione dei programmi comunitari,
adottati o approvati dagli organismi competenti,
utilizzando, per la quota regionale, le somme iscrit-
te a carico dell’UPB di spesa 2.08.02 fino alla
concorrenza delle disponibilità della partita previ-
sta per far fronte ai cofinanziamenti UE.

Art. 41
(Attuazione del decentramento amministrativo)

1. La Giunta regionale, con deliberazione da
trasmettere al Consiglio regionale entro dieci giorni
dalla sua adozione e da pubblicare nel Bollettino
ufficiale della Regione entro gli stessi termini, è
autorizzata ad apportare le occorrenti variazioni al
bilancio conseguenti al riordino delle funzioni am-
ministrative tra lo Stato, le Regioni e gli Enti locali in
attuazione delle disposizioni statali e regionali sul
decentramento amministrativo.

Art. 42
(Rateizzazione recupero crediti)

1. La Regione rateizza i recuperi dei crediti re-
gionali di qualsiasi natura, su richiesta dell’interes-
sato, che si trovi in condizioni economiche disagia-
te, documentabili con l’invio dell’ultima denuncia
dei redditi.

2. Il recupero dei crediti avviene con un massi-
mo di trenta rate mensili.

3. In presenza di particolari, documentate condi-
zioni economiche del debitore la Regione può ra-
teizzare il proprio credito con un numero superiore
di rate.

4. La richiesta di rateizzazione dopo la notifica
della cartella esattoriale avviene con le modalità
previste nel d.p.r. 29 settembre 1973, n. 602.

5. La rateizzazione comporta il computo degli
interessi legali calcolati a scalare; in ogni momento
il debito può essere estinto mediante unico paga-
mento.

6. Decorso inutilmente, anche per una sola rata,
il termine di pagamento fissato dalla Regione, l’ob-
bligato è tenuto al pagamento del residuo ammon-
tare in un’unica soluzione.

Art. 43
(Semplificazioni procedurali)

1. Le rettifiche operative attinenti la numerazio-
ne dei capitoli e la loro collocazione nelle UPB del
bilancio sono effettuate con decreto del dirigente
del servizio bilancio da trasmettersi al Consiglio
regionale entro dieci giorni e da pubblicarsi nel
b.u.r. entro gli stessi termini.

Art.  44
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re-
gione.

IL PRESIDENTE
(Luigi Minardi)
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Legge Regionale 27 giugno 1973, n. 15.
Concessione di un contributo annuo all'Istituto regionale per la storia
del movimento di Liberazione nelle Marche
Legge Regionale 18 ottobre 1974, n. 24.
Adesione della Regione Marche all'associazione italiana per il
consiglio dei comuni d'Europa - A.I.C.C.E. - Sezione italiana del
consiglio dei comuni d'Europa 
 Legge Regionale 18 ottobre 1974, n. 25.
Adesione della Regione Marche alla Comunità dei Porti Adriatici 
Legge Regionale 18 ottobre 1974, n. 26.
Adesione della Regione Marche al comitato permanente delle regioni
periferiche marittime d'Europa 
Legge Regionale 30 dicembre 1974, n. 52.
Provvedimenti per la tutela degli ambienti naturali
Legge Regionale 18 marzo 1975, n. 15.
Adesione della Regione Marche all'Istituto nazionale per la sociologia
rurale (INSOR) 
Legge Regionale 22 luglio 1977, n. 28.
Adesione della Regione Marche all'Istituto Adriano Olivetti di studi per
la gestione dell'economia e delle aziende 
Legge Regionale  25 gennaio 1983, n. 6.
Norme per il funzionamento del centro regionale per i beni culturali.
Legge Regionale 8 giugno 1983, n. 12.
Diffusione e valorizzazione del patrimonio ideale, storico, culturale e
politico dell'antifascismo e della Resistenza.
Legge Regionale 13 agosto 1983, n. 23.
Intervento regionale per il potenziamento dell'organizzazione del
soccorso alpino e per la conoscenza e difesa della montagna
marchigiana.
Legge Regionale  8 aprile 1985, n. 11.

Adesione della Regione Marche all'Istituto Nazionale di Urbanistica.

Legge Regionale 30 Aprile 1985, n. 24.
Interventi per favorire il funzionamento degli organi e delle strutture
delle Associazioni che perseguono la tutela e la promozione sociale
dei cittadini invalidi, mutilati e handicappati

219.494,18

Legge Regionale 18 aprile 1986, n. 9.
Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna.
Legge Regionale 28 marzo 1988, n. 6.
Norme in materia di artigianato in attuazione della Legge 8 agosto
1985, n. 443
Legge Regionale 29 ottobre 1988, n. 38.
Norme in materia di Polizia Locale 
Legge Regionale 5 novembre 1988, n. 43.
Norme per il riordino delle funzioni di assistenza sociale di
competenza dei comuni, per l'organizzazone del servizio sociale e per
la gestione dei relativi interventi nella regione

8.558.186,23

35.945,40

3.950,00

38.191,99

65.848,25

375.000,00

455.000,00

67.397,42

14.762,45

5.164,57

12.728,00

1.549,37

77.468,53

500.000,00

Tabella A 

ELENCO LEGGI REGIONALI IL CUI STANZIAMENTO DI COMPETENZA 
ANNUALE E' RINVIAT0 ALLA LEGGE FINANZIARIA 

77.644,20

DESCRIZIONE COMPETENZA

(articolo 1)
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DESCRIZIONE COMPETENZA

Legge Regionale 28 dicembre 1989, n. 30.
Integrazione della L.R. 5 giugno 1988, n. 18 recante: contributi nelle
spese di gestione del consorzio regionale tra gli istituti autonomi per le
case popolari delle Marche.
Legge Regionale 23 aprile 1990, n. 25.
Contributo annuale alla Associazione Italiana per il World Wildlife
Fund, delegazione delle Marche per la gestione del Centro Recupero
Selvatici.
Legge Regionale 26 aprile 1990, n. 43.
Contributo annuale alla fondazione e al Centro Studi "Romolo Murri"
Legge Regionale 27 aprile 1990, n. 46.
Continuità delle prestazioni assistenziali a favore dei soggetti dimessi
dagli ex ospedali neuropsichiatrici ai sensi della legge 13 maggio
1978, n. 180, già assistiti dalle amministrazioni provinciali, mediante
l'erogazione di anticipazioni sulle rette.
Legge Regionale 12 agosto 1991, n. 29.
Erogazione di contributi ai comitati provinciali dell'associazione
nazionale famiglie dei caduti e dispersi in guerra e alle federazioni
provinciali ex combattenti e reduci.
Legge Regionale 23 gennaio 1992, n. 9.
Norme per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva per le
persone disabili.
Legge Regionale 19 luglio 1992, n. 29.
Disciplina del servizio volontario di Vigilanza Ecologica.
Legge Regionale 4 settembre 1992, n. 42.
Norme in materia di assistenza scolastica del diritto allo studio.
Legge Regionale  5 settembre 1992, n. 46.
Norme sulle procedure della programmazione regionale e locale.
Legge Regionale 27 gennaio 1993, n. 7.
Norme per il riconoscimento e l'erogazione di contributi a enti, istituti,
fondazioni e associazioni culturali di rilevante interesse regionale.
Legge Regionale 18 aprile 1994, n. 14.
Interventi per lo sfruttamento razionale delle risorse ittiche, la
qualificazione e l'ammodernamento delle imprese di pesca e la
promozione dei consumi ittici.
Legge Regionale 28 aprile 1994, n. 16.
Norme per la salvaguardia e la valorizzazione del sistema
Archeologico Regionale.
Legge Regionale 27 dicembre 1994, n. 52.
Modifiche ed integrazioni all'articolo 1 della L.R. 18 giugno 1987, n. 30
concernente "Provvidenze in favore dei soggetti in trattamento
radioterapico".
Legge Regionale 5 gennaio 1995, n. 7.
Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela
dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria.
Legge Regionale 16 gennaio 1995, n. 12.
Ordinamento delle Comunità Montane.
Legge Reginale 20 febbraio 1995, n. 17.

Interventi e indennizzi per danni causati al patrimonio zootecnico da
specie animali di notevole interesse scientifico e da cani randagi

Legge Regionale 20 febbraio 1995, n. 20.
Comitato d'intesa Regione - ANCI - UPI - UNCEM - AICCRE - Lega
delle autonomie locali

5.706,85

79.169,76

43.898,84

181.696,51

8.843,54

8.975,00

43.000,00

264.309,65

2.048.212,69

442.176,88

104.761,55

237.053,72

58.000,00

976.116,81

2.489.487,52

44.931,75

126.033,56
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DESCRIZIONE COMPETENZA
Legge Regionale 12 aprile 1995, n. 44.
Rifinanziamento della L.R. 28 aprile 1994, n. 15 "Norme per
l'istituzione e la gestione delle aree protette naturali".
Legge Regionale 12 aprile 1995, n. 46.
Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore dei
giovani.
Legge Regionale 13 aprile 1995, n. 48.
Disciplina del volontariato.
Legge Regionale 13 aprile 1995, n. 52.
Disciplina delle manifestazioni fieristiche.
Legge Regionale 20 novembre 1995, n. 63.
Provvedimenti a favore delle scuole marchigiane e della società civile
per contribuire allo sviluppo della coscienza civile, costituzionale e
democratica nella lotta contro la criminalità organizzata e i poteri
occulti.
Legge Regionale 4 giugno 1996, n. 18.
Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore
delle persone in condizione di disabilità.
Legge Regionale 23 luglio 1996, n. 28.
Provvidenze in favore degli invalidi di guerra e per servizio.
Legge Regionale 2 settembre 1996, n. 38.
Riordino in materia di diritto allo studio universitario.
Legge Regionale 15 ottobre 1996, n. 42.
Finanziamento dell'attività dei centri scientifici e di ricerca operanti
nelle materie di competenza regionale.
 Legge Regionale 9 gennaio 1997, n. 5.
Adesione all'associazione "Itaca".
Legge Regionale 14 gennaio 1997, n. 9.
Istituzione dell'agenzia per i servizi nel settore agroalimentare delle
Marche (ASSAM). Soppressione dell'Ente di Sviluppo Agricolo delle
Marche (ESAM). Istituzione della Consulta Economica e della
Programmazione settore agroalimentare (CEPA)
Legge Regionale 30 giugno 1997, n. 39.
Interventi a favore dei marchigiani all'estero.
Legge Regionale 1° agosto 1997, n. 47.
Interventi per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva e delle
attività motorio-ricreative.
Legge Regionale 1° agosto 1997, n. 48.
Norme per il funzionamento dell'Autorità di bacino del Tronto.
Legge Regionale 6 agosto 1997, n. 51.
Norme per il sostegno dell'informazione e dell'editoria locale.
Legge Regionale 6 agosto 1997, n. 52.
Adesione della Regione ad enti, fondazioni, associazioni e organismi
vari.
Legge Regionale 6 agosto 1997, n. 53.
Ordinamento dell'organizzazione turistica delle Marche.
Legge Regionale 2 settembre 1997, n. 56.

Procedure relative agli aiuti compatibili con le disposizioni del Trattato
di Roma con riguardo agli interventi straordinari nel settore agricolo.

Legge Regionale 2 settembre 1997, n. 60.
Istituzione dell'agenzia regionale per la protezione ambientale delle
Marche (ARPAM).
Legge Regionale 17 novembre 1997, n. 65.
Provvidenze a favore di soggetti sottoposti a trapianto d'organi.

400.000,00

106.000,00

95.230,91

36.226,36

438.988,37

125.663,13

3.697.514,57

8.000,00

1.146.374,12

624.745,94

10.868.755,65

93.000,00

3.639.796,95

373.578,70

223.358,14

36.950,00

1.588.886,24

387.983,85

462.451,72

5.957.334,80
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DESCRIZIONE COMPETENZA

Legge Regionale 29 dicembre 1997, n. 75.

Disciplina degli atti e delle procedure della programmazione e degli
interventi finanziari regionali nei settori delle attività e dei beni culturali.

Legge Regionale 29 dicembre 1997, n. 76.
Disciplina dell'agricoltura biologica.
Legge Regionale 2 marzo 1998, n. 2.
Interventi a sostegno dei diritti degli immigrati.
Legge Regionale 16 giugno 1998, n. 15.
Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti
Legge Regionale 6 luglio 1998, n. 21.
Modificazioni, integrazioni e rifinanziamento della L.R. 22 gennaio
1987, n. 11 così come modificata dalla L.R. 23 gennaio 1992, n. 10,
recante interventi finanziari per il commercio 
Legge Regionale 27 luglio 1998, n. 26.
Interventi regionali per l'istituzione dei parchi urbani. Abrogazione
legge regionale 2 settembre 1996, n. 41.
Legge Regionale 10 agosto 1998, n. 30.
Interventi a favore della famiglia.
Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 45.
Norme per il riordino del trasporto pubblico regionale e locale nelle
Marche
Legge Regionale 17 maggio 1999, n. 10.

Riordino delle funzioni amministrative della Regione e degli Enti Locali
nei settori dello sviluppo economico ed attività produttive, del territorio,
ambiente e infrastrutture dei servizi alla persona e alla comunità,
nonché dell'ordinamento ed organizzazione amministrativa

Legge Regionale 23 marzo 2000, n. 21.
Provvedimento generale di rifinanziamento e modifica di leggi
regionali per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della
regione (Legge Finanziaria 2000) - artt. 29 e 30 
Legge Regionale 3 aprile 2000, n. 25.
Norme per il funzionamento dell'Autorità di bacino interregionale dei
fiumi Conca e Marecchia
Legge Regionale 27 marzo 2001, n. 8.
Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato regionale
per le comunicazioni (CORECOM)
Legge Regionale 15 ottobre 2001, n. 20.
Norme in materia di organizzazione e di personale della regione 856.491,15
Legge Regionale 13 novembre 2001, n. 27.
Interventi per il coordinamento dei tempi delle città e la promozione
dell'uso del tempo per fini di solidarietà sociale.
Legge Regionale 11 dicembre 2001, n. 32.
Sistema regionale di protezione civile
Legge Regionale 18 dicembre 2001, n.34.
Promozione e sviluppo della cooperazione sociale
Legge Regionale 18 giugno 2002, n. 9.
Attività regionali per la promozione dei diritti umani, della cultura di 
pace, della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà 
internazionale

1.108.725,83

Legge Regionale 24 luglio 2002, n. 10.
Misure urgenti in materia di risparmio energetico e contenimento 
dell'inquinamento luminoso

50.000,00

Legge Regionale 24 luglio 2002, n. 11.
Sistema integrato per le politiche di sicurezza e di educazione alla 
legalità 206.582,76

214.494,18

978.318,62

78.898,84

43.898,84

1.316.965,10

6.770.688,65

351.190,70

189.581,01

4.055.932,02

19.095,99

62.897.935,90

152.184,39

2.328.276,46

150.000,00

28.643,99
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DESCRIZIONE COMPETENZA

Legge Regionale 23 dicembre 2002, n. 28.
Norme in materia di referendum sulle leggi regionali di revisione 
statutaria 1.000.000,00

Legge Regionale 4 febbraio 2003, n. 2.
Programma di riordino territoriale ed invencentivi alla gestione 
associata intercomunale di funzioni e servizi 910.140,35

Legge Regionale 16 aprile 2003, n. 5.
Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione 2.900.759,58
Legge Regionale 13 maggio 2003, n. 9.
Disciplina per la realizzazione e gestione dei servizi per l'infanzia, per 
l'adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie e 
modifica della l.r. 12 aprile 1995, n. 46 concernente "Promozione e 
coordinamento delle politiche di intervento in favore dei giovani e degli 
adolescenti"

6.274.951,33

Legge Regionale 3 giugno 2003, n. 10.
Intervento regionale in favore dell'Associazione per la formazione al 
giornalismo

316.888,45

Legge Regionale 3 giugno 2003, n. 11.
Norme per l'incremento e la tutela della fauna ittica e disciplina della 
pesca nelle acque interne.

248.092,36

Legge Regionale 3 giugno 2003, n. 12.
Tutela delle risorse genetiche animali e vegetali del territorio 
marchigiano 150.000,00
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Tabella B

UPB LEGGE REGIONALE
rifinanziamento 

2004

31801

Legge Regionale 4 giugno 1996, n. 20
Interventi della Regione a favore dell'Associazione, poi
fondazione, Rossini Opera festival e dell'Associazione
Areana Sferisterio Teatro di tradizione per la promozione
turistico-culturale dell'immagine delle Marche

               840.223,73 

Legge Regionale 5 maggio 1997, n. 27
Norme in materia di circolazione agevolata sugli
autoservizi di trasporto pubblico locale

            3.551.034,48 

Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 45 - art. 6 comma
1 lett. F) e art. 23 comma 2 lett. A)
Norme per il riordino del trasporto pubblico regionale e
locale nelle Marche

               758.497,86 

Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 45 - art. 23
comma 6 
Norme per il riordino del trasporto pubblico regionale e
locale nelle Marche

                 83.829,80 

Legge Regionale 2 agosto 1999, n. 22
Deviazione del traffico pesante dalla Strada Statale 16
alla'autostrada A14 

               282.390,77 

Legge Regionale 24 marzo 1986, n. 6
Partecipazione della Regione Marche alla costituenda
società Aerdorica-Sogesam S.p.A.

               307.291,86 

Legge Regionale 29 aprile 1996, n. 16
Interventi per incentivare l'uso della bicicletta e per la
creazione di percorsi pedonali sicuri

               100.000,00 

Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 45 - art. 12 lettera
b)
Norme per il riordino del trasporto pubblico regionale e
locale nelle Marche

               300.000,00 

Legge Regionale 31 agosto 1999, n. 25
Interventi per la realizzazione di infrastrutture e servizi nel
settore del trasporto delle merci e la ristrutturazione
dell'autotrasporto

               282.708,51 

52907 Legge Regionale 2 settembre 1996, n. 38
Riordino in materia di diritto allo studio universitario             3.485.120,87 

53202

Legge Regionale 1 agosto 1997, n. 47 - art. 3 comma 1,
lettera b)
Interventi per la promozione e lo sviluppo della pratica
sportiva e delle attività motorio-ricreative

               343.288,90 

TOTALE           10.334.386,78 

Rifinanziamento Leggi Regionali

42701

42704

(articolo 2)
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564.539.117,43Totale complessivo

TABELLA D
Somme a destinazione specifica reiscritte nelle UPB dello Stato di Previsione della spesa

del Bilancio per l'anno 2004

(articolo 3)
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UPB DESCRIZIONE  IMPORTO 
le 20703 ASSETTO ORGANIZZATIVO, AUTORIFORMA, CONSULENZA E STUDI - CORRENTE 527.126,44         

le 42304
RISANAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO, ELETTROMAGNETICO; PREVENZIONE
RISCHIO TECNOLOGICO - INVESTIMENTO 25.822,84           

le 52801 FINANZIAMENTO DEI MACROLIVELLI DI ASSISTENZA SANITARIA - CORRENTE 133.257.305,61  
le 52808 STRUTTURE E ATTREZZATURE SANITARIE - INVESTIMENTO 25.000.000,00    
le 52903 PROMOZIONE E TUTELA DEGLI ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA - CORRENTE 36.271,38           
le 53104 PROMOZIONE E ATTIVITA' CULTURALI - INVESTIMENTO 237.053,72         

159.083.579,99  

TABELLA E
Stanziamenti conservati in c/residui

(articolo 4)
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(articolo 5)
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